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Diario di un progetto “visibile”

“ Un diario non è necessariamente un minuzioso catalogo 
dei nostri giorni, ma piuttosto un impegno a conservare certi 
momenti, a rispettare quella voce ferma e chiara che am-
monisce: Ricordati di questo.” 

 Elliot Ackerman

Il prossimo anno la nostra Associazione compie 5 anni; 
Milleottocentoventicinque giorni da ricordare per i risultati 
raggiunti, gli incontri tra persone appassionate, la creatività 
generata e i tanti momenti di gioia e soddisfazione che ab-
biamo vissuto raccolti mensilmente nel nostro diario giunto 
al numero 37.  Proprio il nostro diario se sfogliato e riletto 
con attenzione e curiosità è lì a raccontarci di tutto questo 
e di quanta strada sia stata percorsa in così poco tempo. 
Ne siamo orgogliosi, dobbiamo esserne orgogliosi tutti e se 
diventando “grandi”, come lo siamo diventati,  tutto sembra 
più complicato, basta ricordarsi lo spirito e la sfrontatez-
za che ci ha permesso di iniziare questa meravigliosa av-
ventura di vita. é con questo atteggiamento che possiamo 
colorare le zone d’ombra che ancora ci sono rendendole 
altrettanto belle e inaspettate come ha fatto Aramis Egman 
con la Chiesa Patronale di San Giacomo in Averara per il 
Natale. Un augurio collettivo di buone feste a tutti i prota-
gonisti e sostenitori di questa bellissima avventura.
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luci e ombre di averara; buon Natale

dicembre 2018 Anche il 2018 sta finendo e le luci del mese 
di dicembre rallegrano l’anima e lo spirito. é  
un tempo da condividere con i propri cari, 
ma anche il momento per serene riflessioni 
sul percorso fatto nell’anno che sta finendo.  

Si, siamo diventati “grandi”. L’anno che sta finendo ha testi-
moniato il passaggio della nostra giovane Associazione, tra 
le molte che si occupano di tutela del proprio territorio, a 
realtà riconosciuta e di valore, capace di proposte e espe-
rienze stimolanti su molti fronti.  lo hanno riconosciuto in 
tempi e modalità diverse il quotidiano L’Eco di Bergamo, 
Seilatv, Rai Tre Lombardia, Regione Lombardia, Comunità 
Montana, Parco delle Orobie, CAI di Bergamo che con 
articoli, interviste, servizi televisivi, finanziamenti e visite sul 
territorio ci hanno gratificato e incentivato a migliorarci.
Ora però si pone il problema, per tutti noi, di come salva-
guardare quanto costruito, come strutturarci e adempiere 
“in eccellenza” a questo nuovo ruolo dell’Associazione. 
Non è una scelta facile, abbiamo però un po’ di tempo in 
questi giorni di festa per riflessioni personali riguardanti  il 
futuro dell’Associazione. Ci rivedremo tutti nel 2019, ricchi 
di quanto già realizzato e un po’ più “grandi”. Auguri a tutti!

La Parrocchiale di San Giacomo illuminata e fotografata da Aramis Egman





un ritorno ormai certo: il lupo

dicembre 2018 Un giovane esemplare di canide ripreso due 
volte nei pressi di una pozza d’acqua dalle fo-
totrappole del nostro associato Andrea Galizzi.

Lo si vede avvicinarsi e poi lasciare un laghetto dove si era pro-
babilmente abbeverato. L’mmagine è quella scoperta nei giorni 
scorsi nella fototrappola installata da Andrea Galizzi, 44 anni, 
di San Pellegrino, cacciatore del Comprensorio venatorio alpi-
no della valle Brembana, tra i collaboratori di un progetto sul 
monitoraggio dei cervi, avviato da circa 2 anni con l’Università 
di Pavia. Progetto che fa uso di fototrappole, nelle quali, ovvia-
mente, possono “cascare” anche animali diversi dagli ungulati 
oggetto di ricerca. “Le immagini sono state subito inviate alla 
Polizia provinciale che ha comunicato la presenza e le fotografie 
ai tecnici del progetto Life Wolf Alps. Tecnici che raccolgono tutti i 
dati sulla presenza del lupo sulle Alpi per monitorarne la presenza 
e il costante incremento. Ormai la presenza del lupo anche in 
bergamasca comincia a essere più frequente - continua Galizzi-.
Sull’arco alpino le due popolazioni stabili più numerose si trovano 
ai 2 estremi: Piemonte e Veneto-Trentino e la previsione è che il 
lupo con il tempo colonizzi stabilmente anche la parte centrale 
delle Alpi”[...]

da L’Eco di Bergamo, martedì 5 dicembre 2018

Lupus in Valbrembana fototrappolato da Andrea Galizzi





NOVEMbre 2018 La famiglia è documentata nella Valle Averara 
da tempi antichissimi (1194).
Dei Guarinoni di Averara, valenti pittori, si ri-
cordano esponenti vissuti nel XVI secolo, ma 
specialmente Giovanni Battista; questi nacque 
verso la metà del XVI secolo, dallo stemma raf-
figurante il castello con due fontane che inserì 
con le proprie iniziali negli affreschi del 1577 
eseguiti nella chiesa di S. Michele al Pozzo Bian-
co di Bergamo. Nel 1576 dipinse per la parroc-
chiale di Averara la bella pala della Vergine in 
trono con Sante. La sua attività si svolse preva-
lentemente a Bergamo, dove aveva bottega in 
Borgo S. Leonardo. 
Giovanni Battista, noto ai contemporanei come 
Battista l’Averara o dé Averaria, può essere an-
noverato alla stirpe dei Baschenis, essendo nato 
da Lucia, figlia di Simone II Baschenis.

giambattista Guarinoni d’Averaria

Un folto pubblico di esperti, soci del Centro Storico 
Culturale Valle Brembana e autorità, ha partecipato nella 
mattinata del 30 novembre, nella chiesa del Santo Sepol-
cro del Monastero di Astino, all’inaugurazione del quadro 
“Cristo crocifisso e i Quattro evangelisti”, di Giambattista 
Guarinoni d’Averara, il cui restauro (effettuato da Anto-
nio Zaccaria) è stato finanziato dal Centro Storico Cul-

I quattro evangelisti di Giambattista Guarinoni (foto di Alfio Domenghini)





turale con il contributo della Comunità Montana. Il qua-
dro, in precedenza giacente nei depositi dell’Accademia 
Carrara, è stato collocato nella sua sede originaria, l’altare 
dei Quattro evangelisti, alla destra del presbiterio. Alla 
manifestazione sono intervenuti tra gli altri, il prefetto di 
Bergamo Elisabetta Margiacchi e i responsabili delle tre 
Istituzioni che, accogliendo la proposta del Centro Stori-
co, hanno reso possibile il restauro: l’Accademia Carrara, 
il Comune di Bergamo, proprietaria del quadro, e la Fon-
dazione Mia, proprietaria del complesso di Astino. 
Era pure presente Mauro Egman, sindaco di Averara, pa-
tria del Guarinoni. La storica dell’Arte Alessandra Civai 
ha illustrato la sua recentissima scoperta che l’opera del 
Guarinoni, una tempera su tela del 1569, non fu ese-
guita con la collaborazione dello zio Cristoforo Basche-
nis il Vecchio, ma del giovane e quasi sconosciuto artista 
bergamasco Cristoforo Carminati. Gli interventi che si 
sono succeduti durante l’incontro hanno evidenziato 
come non capiti quasi mai che un’associazione operante 
sul territorio, come il Centro Storico, si faccia carico di 
promuovere un intervento culturale a favore della Città, 
mentre solitamente avviene il contrario. 
Questo è un segno dell’attenzione che il Centro Storico 
ha per il patrimonio artistico della Valle Brembana e per 
la valorizzazione dello stesso

www.valbrembanaweb.com  

Affresco di Giambattista Guarinoni d’Averara, 
monastero di Astino (foto di Alfio Domenghini)





Migreremo tutti in montagna?

Dicembre 2018 Il climatologo Luca Mercalli ospite di Upkeep 
The Alps traccia la linea per il futuro delle Alpi 
ed esorta: “le comunità montane non devono 
farsi trovare impreparate a questa invasione”.

Entro la fine del secolo la temperatura del mondo aumen-
terà - se va bene - di 2 gradi e se va male di 5, così d’estate 
“le nostre città diventeranno invivibili e ci sarà una grande mi-
grazione verso le montagne”. È questa la previsione di Luca 
Mercalli, il Presidente dell’associazione meteorologica italia-
na, che è stato ospite della presentazione del progetto di 
Upkeep the Alps.
“Avere l’aria condizionata nelle aree urbane non è lusso ma 
è una necessità -spiega Mercalli- perché il caldo sopra i 40 
gradi e l’afa mettono davvero a rischio la salute”. In questo 
contesto il futuro sarà sempre peggiore e quindi “sempre 
più persone si troveranno nell’esigenza di fuggire dalle città 
per andare dove si possono avere delle condizioni di vita più 
confortevoli” e con le Alpi dietro casa “sarà inevitabile che in 
tanti opteranno per passare almeno i mesi estivi lì”. Mercalli 
parla proprio di “una migrazione stagionale e climatica”per 
la quale “i territori alpini non possono e non devono farsi tro-
vare impreparati: bisogna progettare e prepararsi”. Il rischio è 

Autunno nella frazione Redivo (foto di Alfio Domenghini)





infatti quello di “un’invasione assolutamente non sostenibile” 
contro la quale bisogna mettere dei paletti. Il climatologo 
cita ad esempio il numero chiuso: “se in una borgata ci sono 
30 case devono rimanerne 30, non bisogna costruire un con-
dominio”. 
Certo è che i problemi sono due, correlati tra loro: fondi 
e infrastrtture. “Le comunità montane devono farsi trovare 
pronte sia con infrastrutture sostenibili che anche con agevo-
lazioni” come ad esempio le connessioni ad internet “per-
chè in quel modo le zone montuose potranno diventare veri e 
propri luoghi di lavoro”. E così se oggi “siamo davanti ad un 
evidente spopolamento delle montagne sarà il cambiamento 
climatico a spingere le persone a tornarci” ma il tutto va fatto 
nell’ottica di attrarre e creare un sistema sostenibile che 
non stravolga gli ambienti. Un turismo soft, l’investimento 
sull’ambiente o il recupero delle aree montane sono infatti 
una risorsa economica importante. “Vedete - dice Mercalli - 
io partecipo a convegni sulla montagna da 25 anni e sempre 
si parla di bellissimi principi e scenari virtuosi. Ma le Alpi sono 
un universo immenso e allora io ho deciso di dire basta: voglio 
fare qualcosa di persona, mi sono detto”. E così “ho comprato 
una casa in Val di Susa in una borgata di 20 abitazioni. È 
vecchia grangia del 700 che serviva alle famiglie contadine. 
La stiamo recuperando con attenzione all’isolamento termico, 
ai pannelli solari, alla conservazione dell’acqua piovana, all’u-
tilizzo della geotermia e delle stufe a legna ma non ci faremo 
la sauna o la spa”. Perchè in tutta questa trasformazione la 
speranza è un: “non creare una montagna finta”.
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